ADORAZIONE EUCARISTICA Giovedì 6 Dicembre 2012

Invocazione allo Spirito Santo 

Vieni, o Spirito Santo, dentro di me, nel mio cuore e nella mia intelligenza. Accordami la Tua intelligenza, perché io possa conoscere il Padre nel meditare la parola del Vangelo. Accordami il Tuo amore, perché anche quest’oggi, esortato dalla Tua parola, Ti cerchi nei fatti e nelle persone che ho incontrato. Accordami la Tua sapienza, perché io sappia rivivere e giudicare, alla luce della tua parola, quello che oggi ho vissuto. Accordami la perseveranza, perché io con pazienza penetri il messaggio di Dio nel Vangelo.
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Dal Vangelo secondo Luca

In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallègrati, piena di grazia: il Signore è con te».
A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine».
Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». 
Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l’angelo si allontanò da lei.

Parola del Signore
PREGHIAMO: O Padre, che nell’Immacolata Concezione della Vergine  hai preparato una degna dimora per il tuo Figlio, e in previsione della morte di lui l’hai preservata da ogni macchia di peccato, concedi anche a noi, per sua intercessione, di venire incontro a te in santità e purezza di spirito. Per Cristo nostro Signore. Amen
PAPA BENEDETTO XVI

L’8 dicembre celebriamo una delle più belle feste della Beata Vergine Maria: la solennità della sua Immacolata Concezione. Ma che cosa significa che Maria è l’“Immacolata”? E che cosa dice a noi questo titolo? Anzitutto facciamo riferimento ai testi biblici della liturgia odierna, specialmente al grande “affresco” del capitolo terzo del Libro della Genesi e al racconto dell’Annunciazione del Vangelo di Luca. Dopo il peccato originale, Dio si rivolge al serpente, che rappresenta Satana, lo maledice e aggiunge una promessa: “Io porrò inimicizia tra te e la donna, / tra la tua stirpe e la sua stirpe: / questa ti schiaccerà la testa / e tu le insidierai il calcagno”. E’ l’annuncio di una rivincita: Satana ai primordi della creazione sembra avere la meglio, ma verrà un figlio di donna che gli schiaccerà la testa. Così, mediante la stirpe della donna, Dio stesso vincerà. Quella donna è la Vergine Maria, dalla quale è nato Gesù Cristo che, con il suo sacrificio, ha sconfitto una volta per sempre l’antico tentatore. Per questo, in tanti dipinti o statue dell’Immacolata, Ella è rappresentata nell’atto di schiacciare un serpente sotto il suo piede.

L’Evangelista Luca, invece, ci mostra la Vergine Maria che riceve l’annuncio del Messaggero celeste . Ella appare come l’umile e autentica figlia d’Israele, vera Sion in cui Dio vuole porre la sua dimora. E’ il virgulto dal quale deve nascere il Messia, il Re giusto e misericordioso. Nella semplicità della casa di Nazaret vive il “resto” puro d’Israele, dal quale Dio vuole far rinascere il suo popolo, come un nuovo albero che stenderà i suoi rami nel mondo intero, offrendo a tutti gli uomini frutti buoni di salvezza. A differenza di Adamo ed Eva, Maria rimane obbediente alla volontà del Signore, con tutta se stessa pronuncia il suo “sì” e si mette pienamente a disposizione del disegno divino. E’ la nuova Eva, vera “madre di tutti i viventi”, di quanti cioè per la fede in Cristo ricevono la vita eterna.

Cari amici, che gioia immensa avere per madre Maria Immacolata! Ogni volta che sperimentiamo la nostra fragilità e la suggestione del male, possiamo rivolgerci a Lei, e il nostro cuore riceve luce e conforto. Anche nelle prove della vita, nelle tempeste che fanno vacillare la fede e la speranza, pensiamo che siamo figli suoi e che le radici della nostra esistenza affondano nell’infinita grazia di Dio. La Chiesa stessa, anche se esposta agli influssi negativi del mondo, trova sempre in Lei la stella per orientarsi e seguire la rotta indicatale da Cristo. Maria è infatti la Madre della Chiesa, come hanno solennemente proclamato il Papa Paolo VI e il Concilio Vaticano II. Mentre, pertanto, rendiamo grazie a Dio per questo segno stupendo della sua bontà, affidiamo alla Vergine Immacolata ognuno di noi, le nostre famiglie e le comunità, tutta la Chiesa e il mondo intero

Salutiamo te, Maria, e onoriamo                   il mistero della tua innocenza immacolata                                              della tua ideale bellezza                            della tua elezione alla divina maternità.

Siamo meravigliati e felici di te eccezionale creatura che conforti in noi l’immagine della Donna                       purissima e perfetta.

Ti onoriamo come il tipo l’esempio dell’umanità primigenia                               quale Dio ha pensato e voluto prima della caduta originale dell’uomo.

Ti veneriamo ti invochiamo                              ti vogliamo imitare Maria                          pensando che quanto sei più alta             tanto a noi sei più vicina                             perché ogni tuo privilegio                            ti fu conferito in vista della nostra redenzione;

Maria tu ci conservi nella fede e nella pace. Maria Immacolata,                      benedici tutti noi. 

(Paolo VI - 8 dicembre 1967)

----------------------------------------------------------
Sul cammino dell’Avvento brilla la stella di Maria Immacolata, "segno di sicura speranza e di consolazione" . Per giungere a Gesù, luce vera, sole che ha dissipato tutte le tenebre della storia, abbiamo bisogno di luci vicine a noi, persone umane che riflettono la luce di Cristo e illuminano così la strada da percorrere. E quale persona è più luminosa di Maria? Chi può essere per noi stella di speranza meglio di lei, aurora che ha annunciato il giorno della salvezza?. Per questo la liturgia ci fa celebrare oggi, in prossimità del Natale, la festa solenne dell’Immacolata Concezione di Maria: il mistero della grazia di Dio che ha avvolto fin dal primo istante della sua esistenza la creatura destinata a diventare la Madre del Redentore, preservandola dal contagio del peccato originale. Guardando Lei, noi riconosciamo l’altezza e la bellezza del progetto di Dio per ogni uomo: diventare santi e immacolati nell’amore, ad immagine del nostro Creatore. Che grande dono avere per madre Maria Immacolata! Una madre splendente di bellezza, trasparente all’amore di Dio.!

A tutto questo ci richiama Maria, l’Immacolata, che contempliamo in tutta la sua bellezza e santità. Dalla croce Gesù l’ha affidata a Giovanni e a tutti i discepoli , e da allora è diventata per l’umanità intera Madre, Madre della speranza. A Lei rivolgiamo con fede la nostra preghiera

O Madre Immacolata, che sei per tutti segno di sicura speranza e di consolazione, fa’ che ci lasciamo attrarre  dal tuo candore immacolato. 

La tua Bellezza ci assicura che è possibile la vittoria dell’amore; anzi, che è certa; ci assicura che la grazia è più forte del peccato, e dunque è possibile il riscatto da qualunque schiavitù. 

Sì, o Maria, tu ci aiuti a credere con più fiducia nel bene, a scommettere sulla gratuità, sul servizio, sulla non violenza, sulla forza della verità; 

ci incoraggi a rimanere svegli, a non cedere alla tentazione di facili evasioni, ad affrontare la realtà, coi suoi problemi, con coraggio e responsabilità. 

Così hai fatto tu, giovane donna, chiamata a rischiare tutto sulla Parola del Signore. 

Sii madre amorevole per i nostri giovani, perché abbiano il coraggio di essere “sentinelle del mattino”, e dona questa virtù a tutti i cristiani, perché siano anima del mondo in questa non facile  stagione della storia. 

Vergine Immacolata, Madre di Dio e Madre nostra, prega per noi! Amen.

(Benedetto XVI)


------------------------------------------------------------------------------------------------------
Sembra che in questa festa esploda ad un tratto, con esuberanza di giubilo, tutta la quieta bellezza dell’Avvento. E’ una bellezza che vediamo concentrata tutta in Maria, la persona in cui si manifesta nel modo più puro e totale l’attesa di Israele; essa è l’ultima di ciò che resta di Israele a cui Dio mostri la sua misericordia e in cui adempia le sue promesse, è la persona fedele che ha creduto che la promessa fattale dal Signore sarebbe stata mantenuta; è la umile ancella, la serva ubbidiente, la contemplativa tranquilla. In verità , Maria è la persona più preparata a ricevere il Signore.  Sembra che nessun periodo sia migliore dell’Avvento per celebrare questa festa. E’ la celebrazione della bellezza di colei che è pronta a ricevere il Signore. E’ come ammirare il palazzo in cui il re farà il suo ingresso, la stanza in cui entrerà lo sposo, il giardino in cui avrà in luogo il grande incontro. Questa festa dà all’Avvento il suo vero carattere. In verità questo è anzitutto un periodo di gioia.

J. H. Nouewen, sacerdote,

Vergine Immacolata, Madre del Salvatore,  i secoli parlano della tua materna presenza a sostegno del popolo pellegrinante sui sentieri della storia. 
Verso di Te alziamo i nostri occhi  e Ti chiediamo di sorreggerci 
nella lotta contro il male e nell'impegno per il bene. 
Conservaci sotto la tua materna tutela, Vergine tutta bella e tutta santa! 
Aiutaci ad avanzare nel nostro cammino rivestiti di quella umiltà che ha reso Te  prediletta agli occhi dell'Altissimo. 
Nelle tue mani poniamo il futuro che ci attende, 
invocando sul mondo intero la tua costante protezione. 
Per questo, come l'apostolo Giovanni, vogliamo prenderti nella nostra casa.

Resta con noi, Maria,  resta con noi in ogni tempo!
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